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 METODOLOGIA DI GRADUAZIONE 

DELLE 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE
PREMESSA
Prima di poter assegnare una retribuzione di posizione è necessario “pesare” le aree dell’ente locale.
In particolare, la metodologia proposta si basa su logiche sia qualitative sia quantitative, volte a definire una classificazione organica, economica e veloce, delle posizioni apicali. 

E’ opportuno chiarire preliminarmente che il sistema di proposto non valuta le persone, ma le posizioni. Si tratta, in sostanza, di stabilire una graduatoria di queste ultime a prescindere dal potenziale e dalle prestazioni delle persone che riceveranno l’incarico di posizione. 

La graduazione delle posizioni organizzative va intesa come strumento per la gestione delle risorse umane e per tale motivo è passibile di aggiornamenti al verificarsi di modifiche rilevanti nell’organizzazione dell’ente. 

I METODI DI PESATURA DELLE POSIZIONI 

· I METODI QUANTITATIVI 

Nella manualistica organizzativa i sistemi di classificazione delle posizioni di tipo quantitativo sono considerati fra i metodi più semplici ed affidabili e non a caso i metodi quantitativi sono fra i più diffusi strumenti di pesatura anche nel settore privato. 

Benché il numero di sistemi proposti sia assai vario e dipenda anche dal contesto organizzativo nel quale è necessario operare l’analisi, tutti i metodi quantitativi condividono una metodologia, di derivazione nordamericana (cfr. metodo Hay), che prevede l’attribuzione di un punteggio numerico complessivo a ciascuna posizione organizzativa analizzata sulla base dell’individuazione di differenti variabili, dal peso preventivamente predeterminato. 

La maggior parte dei metodi privilegia l’utilizzo di indicatori quantitativi facilmente individuabili e calcolabili (es. budget assegnato alla posizione, n. di collaboratori sotto la diretta responsabilità) anche se metodologie più raffinate non escludono la valutazione di fattori più articolati e qualitativi come ad esempio le competenze necessarie ad occupare una certa posizione organizzativa. 

· I METODI QUALITATIVI 

Nella manualistica organizzativa oltre ai sistemi di classificazione delle posizioni di tipo quantitativo vi sono metodi di tipo qualitativo e fra questi quello più strutturato è il c.d. metodo della classificazione. 

Il metodo è strutturato, ma anche piuttosto semplice. Esso infatti si sviluppa attraverso i seguenti passi: 

a) definizione di un numero di gradi di differente complessità nei quali le posizioni svolte dal personale possono essere raggruppate rispetto alla variabile oggetto della valutazione; 

b) descrizione dei tipi di funzioni che si intendono raggruppare in ogni grado; 

c) attribuzione di un valore, incluso tra un minimo e un massimo, per ogni grado individuato 

d) analisi e descrizione della posizione 

e) assegnazione di ciascuna delle posizioni descritte al grado maggiormente corrispondente alla posizione in esame. 

Questo sistema è basato sul presupposto che ogni mansioni contenga determinati elementi o fasi che possono essere classificati in gradi di varia responsabilità e difficoltà. 

Il pregio maggiore di tale metodo è la semplicità ancorché ancorata ad un livello più ridotto di oggettivazione della valutazione. 

Tra gli svantaggi principali del metodo si deve sottolineare la difficoltà derivante dalla complessità di preparare adeguate e specifiche classificazioni. 

I SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI 
All’interno del processo di graduazione occorre distinguere diversi ruoli: 

· Il “tecnico della valutazione”, che è chiamato a proporre soluzioni metodologiche e soluzioni operative al problema della graduazione. Svolge questo ruolo il nucleo di valutazione il cui compito è quello di proporre una metodologia e applicarla in tutti i suoi passaggi, al fine di supportare la Giunta nell’attività finale di graduazione e favorire l’omogeneità dell’applicazione; 

· La Giunta che rappresenta l’organo deputato all’approvazione della metodologia e della sua connessa applicazione. 

LA GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
La metodologia di graduazione delle posizioni organizzative è rivolta all’individuazione analitica delle specificità di ogni posizione mediante: 

1) l’esplicitazione dei fattori di valutazione; 

2) l’assegnazione del punteggio per ciascun fattore di valutazione; 

3) i criteri di assegnazione dei punteggi per ciascuna posizione. 

L’ analisi e la valutazione delle varie posizioni organizzative attraverso l’applicazione di questa metodologia darà come risultato una valutazione attraverso specifici fattori di tipo “misto”, cioè sia di tipo quantitativo sia di tipo qualitativo che si concluderà con l’espressione di un punteggio numerico di sintesi risultante dalla somma dei pesi delle diverse variabili esaminate. Tale analisi prescinde dalla valutazione dei titolari delle posizioni le cui prestazioni individuali formeranno oggetto di altra valutazione. 

I FATTORI DI VALUTAZIONE 

I fattori di valutazione generali individuati corrispondono alle seguenti quattro aree: 

a) dimensioni dell’area assegnata; 
b) responsabilità e relazioni concernenti il ruolo strategico all’interno dell’Ente; 
c) professionalità connessa alla responsabilità organizzativa; 
d) gestione dell’area assegnata.

a) Dimensioni dell’area assegnata
Al fine di permettere la valutazione delle dimensioni dell’area assegnata vengono presi in esame sia il numero di risorse umane assegnate all’ area, sia il livello di eterogeneità e specializzazione dei profili professionali gestiti, sia il numero di professionisti coordinati dalla posizione organizzativa.
b) Responsabilità e relazioni concernenti il ruolo strategico all’interno dell’Ente

Al fine di valutare questo fattore vengono presi in esame sia la responsabilità civile, la responsabilità penale, la responsabilità amministrativo – contabile concernenti gli atti e i comportamenti adottati, sia il numero dei capitoli di PEG assegnati in entrata e in uscita, sia la responsabilità organizzativa e la rilevanza delle relazioni esterne.
c) Professionalità connessa alla responsabilità organizzativa 

Al fine di pesare la professionalità vengono valutati l’eventuale obbligatorietà, per coprire la posizione, di un titolo di studio specialistico, o l’iscrizione ad albi professionali e la valutazione sintetica della professionalità richiesta “a regime” dalla posizione coniugata nelle voci sapere, saper fare e saper essere. 

d) Gestione dell’area assegnata
Al fine di valutare questo fattore vengono presi in esame diversi fattori:

· la gestione dei procedimenti organizzativi;

· l’eventuale gestione diretta di progetti innovativi;

· l’attività di controllo sugli atti, sulle risorse umane, sulle risorse finanziarie e sulle risorse materiali;

· l’esigenza di reperibilità connessa al ruolo organizzativo da ricoprire all’ interno delle struttura organizzativa dell’Ente;

· la complessità dello scenario normativo relativo alla responsabilità affidata.
PUNTEGGI DEI SINGOLI FATTORI DI VALUTAZIONE 

Ciascun fattore generale di valutazione va opportunamente pesato al fine di considerarne l’importanza relativa nella formulazione del giudizio finale sulla posizione. 

In una scala graduata da 0 a 100 a ciascun fattore è stato attribuito un peso.

In particolare i pesi sono i seguenti:
· dimensioni dell’area assegnata: peso 15%;
· responsabilità e relazioni concernenti il ruolo strategico all’interno dell’Ente: peso 25%;
· professionalità connessa alla responsabilità organizzativa: peso 20%; 
· gestione dell’area assegnata: peso 40%.
Il totale è pari a peso 100 in termini percentuali.
La pesatura delle diverse posizioni organizzative si baserà su una gradazione in termini percentuali delle diverse aree valutate cui seguirà l’approvazione da parte dell’organo politico amministrativo.  
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